Allegato n. 1 - DIFFIDA VERSO IL MINISTERO: GENITORI AFFIDATARI 
(SI CONDIVISO)

Raccomandata A/R

Spett.le   MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Via Arenula, 70 - 00186 Roma
DIFFIDA 

Il/La Sottoscritto/a Sig./Sig.ra_____________________________________________________
nato/a ______________________________prov._____________________________________
il ________________________, documento di identità n.______________________________

emesso da_________________________________________________il__________________

Ruolo n°____________ tribunale (Ordinario/dei Minorenni) di_________________________
Premesso che:

- lo scrivente lamenta la difforme applicazione della legge 54/2006, in quanto alla concessione puramente formale dell’Affidamento Condiviso, nel proprio caso, sono stati attribuiti dei contenuti pressoché identici a quelli di un affidamento esclusivo; 
- la circostanza si desume dalla elezione, da parte del magistrato titolare della causa di cui al ruolo, di un “domicilio prevalente” per la prole, e dalla previsione di tempi di permanenza squilibrati e non continuativi;
- tutto ciò è contrario a quanto previsto all’art. 155, comma 1, della suddetta legge (....Anche in caso di separazione personale dei genitori il figlio minore ha il diritto di mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, di ricevere cura, educazione e istruzione da entrambi e di conservare rapporti significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo genitoriale.....); 

- tale statuizione è avvenuta pur essendo stata documentata la necessaria idoneità educativa e affettiva, nonché l’esistenza di valide soluzioni abitative e organizzative, che consentirebbero l’esercizio di una genitorialità condivisa con tempi realmente equilibrati;
- il sottoscritto è obbligato a corrispondere un assegno di mantenimento di entità sproporzionata rispetto alla sua funzione semplicemente perequativa, e a convivere con notevoli difficoltà economiche pur di far fronte agli impegni giudizialmente imposti;
- questo stato di cose non consente a chi scrive, così psicologicamente ed economicamente gravato, di poter svolgere con serenità e continuità il proprio ruolo genitoriale, a totale danno della prole; 

- la sostanziale disparità di trattamento giudiziario, in relazione alla propria vicenda, ha causato al sottoscritto/a elevatissimi costi per spese legali a seguito del perdurare del procedimento, protrattosi al solo scopo di aver riconosciuto un diritto già sancito, con chiarezza, dalla legge n.54/2006;
- ciò ha causato nello scrivente la sensazione di essere discriminato per sesso, nonché una vera e propria perdita della certezza dei diritti; 

tanto ciò premesso,
lo scrivente invita il Ministero della Giustizia a verificare, per il caso di specie, le difformi modalità di applicazione della Legge 8 Febbraio 2006, n. 54, e di emanare i necessari atti amministrativi al fine di avviare una completa attività di vigilanza e ispezione presso il tribunale competente, superiormente specificato. 
Ove venissero confermate le difformità in ordine alla concessione dell’affidamento condiviso, si  invita  codesto  Ufficio ad  intervenire  con  efficacia e  a sollecitare l’applicazione della legge in parola, secondo il dettato del Legislatore, valutando anche le giuste sanzioni per chi avesse causato, con imperizia, dolo e/o colpa grave, danni patrimoniali e non patrimoniali che ci si riserva di quantificare in altra sede.
Nel caso di omissione o mancata attivazione nell’adottare iniziative, nonché in caso di illegittimo diniego, si provvederà a richiedere l’opportuna tutela innanzi al Giudice Amministrativo o a qualunque altra autorità competente, in via individuale o per mezzo di azioni giudiziarie collettive (Class Action e/o Corte di Giustizia Europea), dandone altresì notizia al Magistrato competente affinché verifichi eventuali responsabilità rilevanti ai sensi degli artt. 3 e 28 della Costituzione Italiana.


In fede


Data_______________________

Firma_________________________________
